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LO STATUTO 
© NELL’ ITALIA CENTRALE 


Lò ‘statuto; è statò promulgato: nell'Emilia 
e riélla Toscana, prima che l'unione di quelle 
provincie al Piemonte fosse compiuta; ma 
le condizioni eccezionali in cui erano, quelle 
provincie hanno impedito che potesse al- 
lora venire applicato în tutta la sua esten- 
sione, come nel resto del regno. 

L’annessione dee ‘aver posto fine a quelle 
speciali' condizioni. La Toscana e le Lega- 
zioni, Modena e Parma sono sotto'il'regime 
della legge fendamentale dello stato , sotto 
il governo del nostro codice politico, che è 
lo statuto. 

Non possono osservi a questo riguardo 
nè esclusioni, nè riserve. L'autonomia am- 
ministrativa' accordata provvisoriamente alla 
Toscana non potrebbe neppur essa impac- 
ciare la completa applicazione dello statuto, 

come non lo. potrebbero le leggi e gli or- 
» dinaménti ‘che in via transitoria. sì fossero 
lasciati sussistere’ nelle provincie: annesse, 
finchè più attenta disamina consenta di ac- 
cingersi: alle riforme ‘per . uguagliare in 
ogni'parte' la' legislazione ‘dello stato. 


Perciocchè, non v'ha diritto contro il di- | 


ritto. Il nostro diritto è fondato sullo sta- 
tuto e prevale a qualsiasi provvisione delle 
leggi positive che fossero state conservate: 

Dovunque si manifesta un conflitto tra la 
legge e lo' statuto‘, le*disposizioni della 
legge sono di' pien diritto ‘abrogate, nè ci 
sembra occorra per ciò alcuna delibera- 
zione del ‘parlamento :0. decreto del go- 
verno. 

Con' queste considerazioni mnon''vogliamo 


suscitare una quistione legale nè provocare | 


uva discussione. téoretica. Esse ci sono state 


suggerito dalle ‘generose parole  profferite . 


dall'onorevole deputato” Massei nella seduta 
della camera, del. 13 ‘correatè, nòn meno 
che daivlamosti mossi, da, qualche giornale 
dell’ Italia' centrale. 

Lo statuto non dee essere attuato sol- 
tanto in conformità della lettera; ma a se- 
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‘APPENDICE 


RIIVSTA DRAMMATICA 


Teatro Gerbiuo. ll libro deiricordi, com- 
media; in $ ‘atti del sig. D. Chiossone. — Tea- 
triCarignano, Alficri o D' Angen- 
nos. 


Un giornalista teatrale , con quel linguag- 
gio' achillinesco che è tutto proprio di chi a- 
dulando smaccatamente cerca di accattare quat- 
trini, direbbe forse che in questa stagione di 
primavera , incominciata tra lunghe e noiose 
pioggie, il sole ci mostrò ben di rado il suo 
sorriso per non trovarsi in concorrenza coì 
due o tre soli dell’arte drammatica che com- 
parvero sul nostro oscurato orizzonte teatrale. 
Ma io lascio. in pace tutti gli astri del firma- 
mento,.e mi limito 3 dirvi che oggidì abbiamo 
in Torino alcuni tra i migliori artisti dram- 
matici, e‘che se alla bontà di questi corrispon- 
derà la sceltezza e la‘ varietà nel repertorio, 
noi avreme finalmente un compenso allo scio- 

{ pero dei nostri teatri drammatici nelle due 
ultime stagioni. du 

Vero è che i capocomici possono bensì riu- 
nire una buona compagnia, ma non hanno il 
magico potere di infondere nel cervello degli 


Semestre Trimesti 10"! 


‘conda’ della ragione’ politica. Vi hatné prin- lnò chi abbia più a temere 6 ad esser mi- 
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cipii sanciti, dallo statuto, come sarebbero"! nacciato dalla. legge .de’ sospetti :: nelle qui- 
la libertà individuale, la libertà della stam- | Stionî'dì principio ‘e-di «diritto scompaiono 
pa, la libetii ‘di associazione, la cui espli-.| P®î noi le quistioni di partiti, perciocchèi 
cazione deo essèr. niiforme' dappertutto. 1 | Principii prevaler debbono a qualsiasi con: 
principii non si attuano mai interamente , | Siderazione; ed importa a tutti i cittadini, 
poichè .il diritto non è assoluto nella sua.! 9 Pil potente come ‘al più: umile:,«di di- 


applicazione; ma è. lìmitato dagli altrui di- 
ritti e dall’interesse sociale, ed è per que- 


sto che, le, leggi ne regolano l'esercizio. ' 
Però la {pratica applicazione . de’ principii. | 


contenuti nello statuto non potrebbe essere 
in una provincia più estesa 0 più ‘ristretta 
che in un'altra. Se speciali condizioni ri- 
chiedessero una momentanea restrizione l9- 
cale, sarebbe una dolorosa necessità, la 
quale dovrebbe esser esaminata 6 ticono- 
sciuta dal parlamento, non essendo in fa- 
coltà di alcuno di privare anche transito- 
Tiamente 6 per ‘supremi motivi ‘di patria 
sicurezza una parte. qualsiasi dello stato 


de’ diritti che lo statuto ha accordati a | 


tutti i cittadini. 

Ei conviene che i popoli della Toscana 
e dell'Emilia si penetrino di questa verità. 
| Parecchie delle loro leggi non ‘si debbono 


di un tratto ‘abrogare; la prudenza ‘consi-.| 


gliando di attentamente studiare quali altre 
| si ‘abbiano a sostituire, ma le disposizioni 


così alla lettera come allo spirito, sono a- 
‘ bolite da per sè, e la vita politica non ha 
per lore altra norma fuorchè le leggi che 
regolano per tutta Ja monarchia l'esercizio 
: de’ diritti accordati -dallo statuto. 

Gl’intendimenti del governo non sono nè 
potrebbero essere contrari a’ principii che 
abbiamo stabiliti: ma fa  d’uopo che an- 
che le; popolazioni se ne persuadano, e ces: 
sino dal ‘credersi ;ancora sotto .un regime 
eccezionale, pel quale fosse lecito ad al- 
cuna autorità locale di impedire la diffu- 
sione di questo o quel giornale, o di re- 
golare la stampa con ispeciali provvedi- 
menti, ‘ovvero di (mantenere la legge dei 
sospetti ed’ altré' disposizioni ‘di polizia che 
violano la libertà del domicilio. 

Non giova ‘il ricercare ‘nè vi fogli che 
possono venir colpiti da que' provvedimenti; 


autori quella scintilla d’ inspîrazione’, d’ onde 
| nascono i capolavori; ma egli è altresi incon- 
testabile che una buona accolta d’attori invo- 
glia ed ‘eccita gli scrittori ‘a ‘volgersi ‘31 teatro 
e che dai molti tentativi può nascere un podi 
bene. Verrà questo po’ di bene dagli annun: 
cisti drammi dei signori Montignani , Uda e 
Gualtieri? Ha egli, novello Prometeo, rubato 
al cielo una' scintilla d” inspirazione il signor 
Davide Chiossone? 

Nulla posso ancora rispondere quanto ai 
primi. Di quest'ultimo ditò che nel Libro dei 
ricordi, rappresentato al teatro Gerbino dalla 
compagnia Dondini, è una sobrietà di decla- 
mazioni, una temperanza di effetti ‘esagerati, 
cui non eravamo guari avvezzi ad'' osservare 
nel signor Chiossone. Ma se per questo lato 
la nuova commedia segna un'progresso , essa 
non lascia tuttavia di essere alquanto. difettosa 
sotto altri aspetti. 

Incominciamo dalto accennarne brevemente 
l'argomento. 

La giovine Luisa, ìnvaghitasi del signor Ce- 
sare, lo sposa segretamente a dispetto d' un 
vecchio nonno, il quale aveva cresciuto con pa- 
terne cure la fanciulla statagli raccomandata 
| dal padre morente, è disegnava di darla in 

consorte al suo figliotcio Achille. ‘Se amore 

non fosse capriccioso e non portasse ‘una benda 
sugli occhi, la Luisa non avrebbe dovuto pre- 
ferire' Cesare giuocatore e scapestrato ‘a quella 

buona pasta d’Achille che l’ama più — ed è 

tutto dire! — delle droghe e dei coloniali che 

formano oggetto del suo commercio. Ma chi 
‘ di voî, o lettricì, vorrà dar torto alla Luisa, 


di esse che fossero contrarie allo statuto, | 


fenderli. 

Lo statuto è la legge fondamentale della 

nostra vita politica; è si.applica uniforme- 
mente a tutte le province eda tutti i cit- 
i tadiai, Come niuno può sottrarsi a’ doveri 
' di libero» cittadino, così niuno può essere 
‘ spogliato de’ diritti che lo statuto gli gua- 
| rentisce. 
L'educazione politica agevolerà l’eserci- 
i zio de’ diritti, 6. ne farà viemeglio com& 
prendere la rilevanza; ma'fa mestieri che 
| lo statuto sia applicato sinceramente: nelle 
| nuove province, come lo è stato finora nel 
Piemonte. Noi dobbiamo all'attuazione schietta 
e severa dello statuto .il sentimento: della 
nostra risponsabilità è la ‘coscienza dei no- 
stri diritti. 
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Pubblichiamo l'indirizzo del senato'in ri- 
sposta ‘al distorso della corona; ‘approvato nella 
seduta del 14 corrente: 

Sire, 

Durante il corso dei gravi avvenimenti che si 

compirono tra. l’ultima: sessione legislativa e, que- 


| sto faustissimo giorno i nostri voti, sempre yi se- 


guirono, o Sire; trai pericoli a cui. vi esponeste 
per l'onore della ;corona, e la. salute della patria , 
l’ansia -del:| nostro «affetto. si. ragguagliava; allo 
slancio del vostro valore.» Una guerra altrettanto 
breve quanto gloriosa, ‘nella quale ‘voi e il po- 
tente ivostro\alléato: misuraste il. numero . delle 
vittorie :su!quello delle battaglie , ottenne splen- 
didi/risultamenti ‘e.tali da; preparare nuovi e alti 
destini a quell’Italia. che vi acclamava.Re mentre 
vi salutava liberatore. Il senato che.ne partecipò 
i dolori partecipa ora -profondamente, le. esulta- 
zioni e.si allegra della ‘vostra. gloria. personale 
che è un nazionale trionfo, 

Il doloroso sacrifizio che V. M.. 8° impose per 
assodare l'unione di due mazioni in una.scambie- 


‘| nova; è si porta a: Marsiglia. 


vole fiducia, e in. più stretti legami, è , pure dal 
senato vivamente sentito; sia. almeno a.yoi , Sire, 
eda noi.conforto il pensiero che, pel concorso di 
virtù che si improntano di. caratteri uguali, Ja di- 
vina Provvidenza avyalori le mostre più care spe: 
ranze. 

Il senato si farà un dovere .di, cooperare eol 


la quale canta per la. millesima volta sul teatro 
una! variazione di quel inoto tema «un fugurio, 
ma con lui, » che ha fatto palpitare, i cuore 
di tutte le ragazze dai sedici. ai venticinque 
anni? 

Però il buon nonno ;. che non è più nella 
età dei romanzi, appena sa di. questo + malau- 
gurato matrimonio, caccia la nipote, di casae, 
per non più: rivedere l’ingrata, abbandona Ge- 


Passano: diciotto mesi — Luisa non ebbe 
forse altra dote. che un lbro di ricordi. a lei 
indirizzati dal padre prima di morire: ma da 
questo libro essa imparò chela moglie può e 
deve colla devozione dell’affetto , colla amore- 
volezza delle. .cure, migliorare e correggere il 
marito. Le bon mari fait le bonne femme et la | 
bonne femme le bon mari, dice un proverbio. 
Luisa accetta. questa missione : e non dispe- | 
rando del ravvedimento di Cesare, ne nasconde | 
intanto quanto può e sa, e ne scusa con pia 
sollecitudine i mancamenti e le colpe, Ma un 
bel giorno Cesare, sempre dissipato e giuoca- | 
tore, viene cacciato dallo impiego: e la povera 
moglia ne riceve la notizia in quel punto i- 
stesso; in cui intende da Achille, schiettamente | 
adoperatosi ad ottenere questa riconciliazione , | 
che il nonno è ritornato in Genova, disposto a | 
dimenticare il passato ed a. tutto perdonare. 

Luisa sta in sui carboni accesi per tema che 
il nonno scopra la verità e non vada in fumo ' 
la preparata, riconciliazione. Quindi, per salvare | 
il marito, immagina favole e studia pretesti di ‘ 
ogni maniera: quindi essa afferma che Cesare | 
conduce una. vita pperosa e castigata : quindi | 
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Le. Associazioni si ricevono 


To Torino, all’Ufieio del giornale, via'della Rocca, n. 29 dis, pian 


terreno. Nelle, Provincìe, presso gli uffici postali. — A Parigi, aì- 
PAgence Havas, rue I. 


J. Rousseat, n.5. — A Londra, da fre- 
Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano L. { la linea, 


IGli annunzi si ricevono al Agenzia D. Monno , via Madonna degli 
Aogeli, n. 9, al prezzò' di centi'20l1a/tinen. 
Le lettere ed.i'richiami!devonò disère: 


del giornale. Non si ped rerenlonag ima der alla +°É 
Un foglio ‘arrét è 


maggior zelo a quei provvedimenti che si richie- 
dono per l'ordinamento ‘di uno‘ ‘stato in cm le 
provincie nuove gareggiano collè antiche di amore 
e di fede verso;l° Augusto Soyrano*, non che di 
civile prudenza e divsviscerato affetto per. la li- 
bertà e per:l’indipendenza: della patria. 

Se aloun grave ostacolo rimane ancora, V. M. 
seguendo gli esempi! di fermezza erdi. moderazione 
dei suoî gloriòsi anitennti/ saprà ‘superarlo  dimo- 
strandosi ‘ad uh ‘tempo ‘principe. cattolico. e re 
costituzionale , ed'‘in' questa‘; come in ogni ‘altra 
impresa, avrà plaudenti e cooperantiilparlamento 
e la nazione, PI 

Il senato che sente lo: splendore e.) autorità sì 
accresciuti dai tesori di civile sapienza. che gli 
recano nuovi ‘onoranidi colleghi 'di ‘tante: illustri 
provincie 'oggî aggregate al vostro! regno). nutre 
ferma fiducia che' non'si *tarderà a raggiungere, 
anche in'eiò che-riguardan!’ interna ;;amministra- 
zione, quella felicità che ‘conviensi al merito di 
magnanimi sacrifizi con. tanto senno!;ersì gran 
cuore sostenuti, 


————_—_—,-_ 
IL RE IN TOSCANA. 


‘Il governitore generale ‘barbne:-Ricasoli ha 
pubblicato it seguente proclama : 


Popoli della Toscana! 


Posso alfine annunziarvi un faustissimo avveni- 
mento promettitore di più. grandi felicità per voi 
e per l’Italia tutta. Sarà in breve tra voi il vo- 
stro Re, il Re del regno italiano. 

Noi popoli emancipati,. raccogliendoci unanimi 
e risoluti intorno al Re prode e leale, fondammo 
cella nostra unione’ l'indipendenza’ d'Italia, po- 
nemmo le fondamenta della nazìone, assicarammo 
col riposo d'Europa diritti è le prerogative della 
dignità e della civiltà umana; i 

Questo regno italiano, arca sacra delle speranze 
della ‘patria, fu l’opera del: senno, della. :concor- 
dia, della: perseveranza,. delta: fortezza dei. popoli. 
italici. L'arca sacra. non ilèv’essere, abbandonata 
a mezzo il suo cammino inonorata e deserta. Cir- 
condata e difesa or più che mai da «quelle virtù, 
ella dee levarsi splendida agli occhi di tutti, pre- 
sidiore tutela della civiltà comune, intorno a cui 
si rannodino per pugnare contro qualsiasi ne- 
mico tutti 1 figli d'Ttalia. 

Vittorio Emanuele è la mino' del Signore per 
questa grand’opera nazionale: egli ‘che dei de- 
stini della patria è vindice; custolle'é campione. 

Popoli della Toscana! Sorgete all'altezzà/dei vo- 
stro Re. e fate vostro dovere e gloria. vostra di 
essergli couperatori. fedeli.e sapienti nel  compi- 
mento della grandezza d’.talia. _ 

Vegga egli in voi, e ne gioisca, i frutti delle’ 
virtù politiche e civil, che fin qu vi condussero 
a glorioso porto, ed abbia la certezza cara al suo 
cuore, che in esse perseverando, direte un giorno 
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una ,cambiale sottoscritta al tavoliereda giuoco 
e minacciata di protesto si cangia in un debito 
di commercio, e dell’usuraio che ne chiede il 
pagamento si fa un onesto banchiere...... Ma il 
vecchio, il qualè non fa trappolato che a metà, 
incomincia ad avere sospetti: ed i suoi sospetti 
divengono certezza dopo le ciàrle d'una certa 
Clementina, amica di Luisa, è dopo la scoperta 
d'un braccialetto della moglie, dato in pegno 


| da Cesare — Allora il nonno , indispettito di 


essere stato preso a gabbo-ed addolorato per la 
cattiva condotta del nipote, strepita; minaccia 
e se la gotta non glielo itapedisse , vorrebbe 
in suli’ istante abbandonare di bel nuovo Ge- 
nova.‘ 

Che cosa fa intanto quello scioperatò di Ce- 
sare? Ei se ne sta tranquillamente al caffè in 
miezzo alla sua abituale ‘società ‘di ‘fannulloni. 
Là il raggiunge Luisa, gli narra l'accaduto, e 
gli muove acerbi rimproveri, ai quali, per ne- 
cessità della commedia assai più che non per 
ordine naturale delle cosè, tiene dietro la ri-. 
conciliazione dei due sposi. 

Dopo ciò rimane ancora a vincere il mag- 
giore ostatolo: la collera e. 1’ ostinazione del 


| nonno. Senonchè quel benedetto libro dei ri- 


evrdi, onde Luisa ebbe conforti e speranze nei 
suoi dolori, è di bel nuovo la’ sua ancora di 
salvezza; ed essa, leggendone alcuni tratti che 
profondamente. commuovono l'animo del’ vec- 
chio, ottiene da quest’ultimo l’oblio delle colpe 
passate e quel perdono che in un col ravve- 
duto Cesare stava implorando. 

È questo un soggetto vecchio, Nè di ciò 
darò colpa al sig. Chiossone :- poichè‘ anche 
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dl IERI RE ASA 


— L'Italia è | opera 


coi popoli fratelli e con ‘lui 
degl’italiani! 
Firenze, il 12 aprile 1860. 7 
; ; Il governatore generale 
delle provincie della Toscana 
B. RicasoLt. 


‘L'ORDINE DEL GIORNO 
DEL GENERALE LAMORICIERE. 


Togliamo dal Giornale ‘di Roma l'ordine del 
giorno del generale De La Moricière, alle truppe 
papali. È il seguente : 

Roma, giorno di Pasqua, 8 aprile 1860. 
Soldati ! 

La Santità di nostro signore papa Pio IX essen- 
dosi degnata di chiamarmi all’onorevole incarico 
di comandarvi per la difesa da’ suoi diritti disco- 
nosciuti e minacciati, io non ho esitato un istante 
a riprendere la mia spada. 

Agli accenti della grande voce che, non ha 
guari, dall'alto del Vaticano facea noti al mondo 
i pericoli del patrimonio di San Pietro, i cattolici 
si sono commossi, e l’emozion loro s'è ben pre- 
sto diffusa su tutti i pugfi della terra, 

Ciò vuol dire che il cristianesimo non. è sol- 
tanto la religione del mondo civilizzato, ma sì il 
principio e la vita stessa della civilizzazione ; vuol 
dire che il papato è la base su cui poggia il cri- 
stianesimo, Tutte le nazioni cristiane semhrano a- 
ver oggi la coscienza di queste grandi verità che 
sono la nostra fede. 

La: rivoluzione, siccome altre volte l’islamismo, 
minaccia oggi l'Europa, ed oggi come altre volte, 
la causa del papato è quella della civilizzazione 
e della libertà nel mondo. 

Soldati! Abbiate fiducia e siate certi che Iddio 
sosterrà il nostro coraggio all'altezza della causa 
di cui egli affida la difesa alle nostre armi. 

Il generale comandante in capo 
Gen. DE LA MoriciERE, 


Se quest'ordine del giorno fosse firmato 
Schmidt o Kalberinatten, mon sorprenderebbe 
nessuno ; ma sottoscritto da un generale fran- 
cese, che i liberali consideravano come uno 
de’ loro capi,' che fu ministro della repubblica, 
che difese dalla ringhiera la libertà di Rota, 
diventa un documento, di cui gli amici del 
generale hanno ragione di esser afflitti. A 

ll generale La Moricière è un convertito. 
Noi non gliene facciamo rimprovero, ma quando 
un.uomo politico. si stosta dalla sua. via, e 
passa nel campo contrario, a lui non si con- 
viene che il silenzio: i convertiti non possono 
essere' nè scusati nè compianti: loro non re- 
sta che di farsi dimenticare. 

Non è bello il vedere’ il generale La Mori- 
cière, l’enfant de la revolution , scagliarsi con- 
tra la rivoluzione e paragonarla all’islamismo? 

Il generale ha fatta la guerra agli arabi nel- 
l'Algeria, ma non era una guerra di religione, 
era guerra di conquista. Vorrebbe forse il si- 
gnor La \Moricière darci ad intendere che nel- 
‘l'Algeria egli dirigeva. una crociata, e che la 
missione che ora. coraggiosamente assume con- 
tra la rivoluzione è uguale a quella ch’egli a- 
veva bravamente compiuta in Africa ? 

Nè gli busta di paragonaro la rivoluzione 
alli religione di Maometto, chè egli fa anche 
il teologo e' sentenzià che il papato è la base 
su cui poggia il cristianesiwo !1 
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senza voler affermare contro verità che siano 
oggimai esaurite tutte le possibili combinazioni 
sceniche e che la natura umana sia stata stu- 
diata e ritratta nelle sue mille verietà di tipi 
e di caratteri, è tuttavia evidente essere sem- 
pre più difficile il riscontrare vera originalità 
è novità in mezzo alla produzione incessante 
di drammi e di romanzi, onde si stanca ma 
non sì sazia l’ingorda curiosità del pubblico. 
Però anche un argomento non nuovo può pia- 
cere per merito singolare di dialogo, di sceneg- 
giatura e per la verace pittura delle costu- 
manze sociali che, essenzialmente mutabili ad 
cgnì tratto, bastano & dare quasi pn diverso 
aspetto a caratteri; che rimangono eternamente 
gli stessi: anche un soggetto vecchio può es- 
sere, direi così, ringiovanito dal brillante co- 
lorito del pittore, della immaginosa fantasia del 
poeta. 

Ma i tocchi vigorosi e sicuri, dell’acuto 03- 
servatore comico e la. prestanza della forma 
estrinseca s'incontrano veramente nella nuova 
commedia del sig. Chiossone? Vi sono rigoro- 
rosamente rispettate le leggi dell’ottica teatrale? 
‘. Invero. il sig. Chiossone ha abbandonato in 
parte la sua forma prediletta, ha lasciato in 
un canto quel gergo tronfio, ampolloso e de- 
clamatorio e quello stampo oggimai usato di ca- 
ratteri, d'onde ebbero vita la Sorella del cieco, 
la Fiorcia, la Suonatrice d’erpa e la miglior 
parte dei suoi drammi: ma malgrado queste 


L'ordine del giorno conosciuto .a Parigi. per 
dispaccio elettrico vi ha prodotto la più pe- 
nosa sensazione. 

Dicesi che il signor La Moricière, parente 
della famiglia De Merode, sia diventato devoto, 
e che per devozione abbia accettato il comando 
de’ mercenari pontifici. L'ordine del giorno 
quasi c’indurrebba a crederlo, altrimenti non 


si potrebbe spiegare. 


L_z 


RIVOLUZIONE DI SICILIA 
Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova 
del 44: 


Possiamo oggi dare ai nostri lettori alcune in- 
formazioni sugli avvenimenti di Palermo, prove- 
nienti da fonte così autorevole, che non esitiamo 
a riguardarle come esatte, per quanto è possibile 
di ottenere la esattezza, raccogliendo le notizie in 
un paese, che sta tra i pericoli di una insurre- 
zione e gli arbitrii di una soldatesca sfrenata. 


La rivoluzione ebbe cominciamento il mercoledì 


santo allé 5 antim. 
Gl’ insorgenti eransi riuniti nella totte al con- 


vento della Gancia d'onde, dicevasi , dovea par- 
tire il segnale di attacco alle truppe, che sarebbe 
stato secondato in varii altri punti della città. Ma 
la polizia stava. sull’avviso ; e pare che fra gli 
altri, un frate, per nome fra Michele di S. Anto- 
nino, appartenente ad altro ‘convento, corresse 
difilato da Maniscalco, e tradisse non solo i con- 


«giurati, ma anche i poveri frati della Gancia. 


| 


il 
| 


Le truppe che già da molti giorni erano prepa- 
raté al combattimento è stavano la notte col sacco 
ai fianchi, furono subito poste in moto e presero 
l'iniziativa del combattimento, assaltando il con- 
vento. Gl’insorgenti benchè non avessero avuto 
tempo a fortificarsi, si difesero valorosamente; la 
zuffa fu tertibile, furono usate le. artiglierie per 
atterrare le porte, e preso il convento di assalte, 
furono trucidati gl’ insorti, saccheggiata la paci. 
fica dimora dei frati e la chiesa attigua, alla quale 
furono anche derubati i vasi sacri dai soldati de- 
stinati a difendere il potere temporale del papa. 

Intanto che la truppa combatteva in quel sito 
della ‘città. Maniscalco direttore di polizia e il ge- 
nerale Salzano comandante la. piazza , tenendosi 
lontani dal luogo dei pericoli, stabilirono il loro 
quartier generale ai Quattro Cantoni , luogo cen- 
trale della città, e posero in moto altre ‘soldate- 
sche ‘e tutta la sbirraglia in varie direzioni , con 
ordine di arrestare i più notevoli cittadini, senza 
distinzione di opinioni o di parti politiche ,  nel- 
l' intento solo dì atterrire il paese , e di togliere 
alla insurrezione la possibilità di aver capi intel- 
ligenti. Molti furono arrestati , altri sfuggirono le 
ricerche poliziesche nascondendosi , e per dare 
una qualche idea del modo e della misura degli 
arresti, basterà il narrare che fu arrestato il prin- 
cipe di Niseami, odiato dai liberali e. vile corti- 
giano, solamente perchè colpito dai modi indegni 
chè venivano adoperati contro la popolazione 0sò 
dire franche parole, che dopo parecchi giorni di 
arresto gli valsero l'esilio. 

Questi arbitri del mattino tenevano dietro ad 
altri che erano stati eseguiti la notte precedente, 
nella quale furono poste le mani addosso ai so- 
spetti, tra i quali basterà citare il duca della Ver- 
dura, posto in libertà appena da un mese, dopo 
tre mesi di prigione, durante i quali nè la. poli- 
zia, nè l'autorità giudiziaria poterono trovare al- 
cuna ragione o pretesto a procedimento giudizia- 
rio contro di lui, Nè furono r.sparmiate le case 
dei cittadini che pochi giorni innanzi aveano ri- 
cevuto ordine sommario di partire per l'estero , 
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bero benefico del vecchio nonno. Lascio passa- 
re senza appunti il carattere di Achille, ben- 
chè questi talora per acquistare le grazie della 
platea mi reciti un po’ la parte di mezzo sce- 
mo. Ma nella Luisa, che l'autore volle abbel- 
lita d’ogni più cara virtù, parmi scorgere un 
po’ di contraddizione quando disobbedisce ai 
voleri di chi le tiene luogo di padre per ispo- 
sare segretamentefun giovinastro, il quale d’al- 
tronde nulla ha in sè che inspiri simpatia ed 
affetto. Cesare é forse un carattere indefinito : 
è il vizioso che nella commedia si corregge 
per concorrere al quadro finale, ma di cui non 
v'ha cosa che giustifichi il ravvedimento: poi- 
chè nessun avvenimento esteriore di rilievo, 
nessun germe di bontà poste în fondo al cuore 
lo spinge e lo eccita efficacemente a mutar 
costume. Gli altri personaggi o sono bozzetti 
insignificanti, i quali invece di concorrere allo 
sviluppo dell'argomento lo attraversano, lo in- 
ceppano, lo ritardano: o sono , colla esagera- 
zione delle tinte, convenzionali caricature , 
come il corrispondente di giornali dell’ atto 
quarto e quella Clementina, che m'ha appa- 
renza di appartenere al mezzo od al quarto 
di mondo, ma per niuna guisa a quella società 
che volle l'autore rappresentare. s 
Quindi avviene che la commedia del signor 
Chiossone, tuttochè abbia alcuni punti ricchi 
d'effetto e più d’una scena 0 piacevole o com- 
movente, riesca però nel complesso lunga, in 


concessioni fatte al gusto più educato del pub- ! alcuni tratti inesplicabile per imperfetta deli- 


blico, ei non seppe tuttavia andare immune da 
ogni colpa. 


Sembrami ben disegnato il caraftere di bur- ! nesso coll’ 


| neazione dei caratteri, in altri impacciata da 


incidenti che non hanno intimo e necessario 


azione prineipale : e vi manchi in 


RE 


tra'le quali quella del principe L. Elia fu visitata 
e posta a soqquadro perchè vi trovarono i ritratti 
di Vittorio Emanuele, di Cavour e Garibaldi, che 
egli teneva in segno di venerazione "ai difensori 
della libertà italiana. . 

Noi mentre che i soldati combattevano. alla 
Gahcia, le fregate a vapore napolitàne che erano 
in porto, uscite sulla rada tiravano sul villaggio 
di Ficarazzi, posto a poca distanza da Palermo e 
lo distruggevano ; sia che temessero che quei 
terrazzani, genti armigere e pronti alle imprese 
della rivoluzione, potessero prestar aiuto agl’ in- 
sorgenti ch’erano adunati nel quartiere della città 
più vicino a quel villaggio, sia che volessero in- 
tercettare le comunicazioni nel comune di Baghe- 
ria,-d' onde sogliono venire numerosi i contadini 
armati in soccorso di Palermò. 

Preso il convento, legarono due a due.i frati e 
in mezzo alla ‘sbirraglià e ‘ai soldati li condussero 
per la lunga via, che riesce alle prigioni, caccisn- 
doseli innanzì a pugni e percuotendoli col calcio 
dei fucili, sicchè. giunsero al carcere laceri e 
sanguinosi. 

Fu arrestata parimenti la vecchia abbadessa 
del monastero delle S. Groci, per aver. rifugiato 
nell’atrio del monastero .due individui che la po- 
lizia suppose fossero insorgenti o avessero inten- 
zione d’insorgere, e poichè la buona vecchia re- 
sisteva , la trascinarono a forza percuotendola a 
sangue. 

Intanto torme numerose. d' insorti, mentre il 
movimento era represso con sillatte misure in 
città, scendevano, la seta del 4 e l'indomani, dai 
monti è dalle campagne assaltando le truppe che 
hanno i loro principali quartieri; nei. sobborghi, 
Il combattimento era su molti punti, e ripetevasi 
ad intervalli; i soldati tenendo le loro posizioni, 
sì difendevano facendo molto uso delle ‘artiglierie. 
Ditevasi. in! Palermo: (ma senza alcuna certezza), 
che avessero perduto quattro pezzi, combattendo 
contro. 1 contadini della Piana dei Colli, Eranvi 
assai morti è feriti dai due lati. 


La Nazione di Firenze riceve una corrispon- 
denza del 7 da Napoli, nella quale è riportato 
il seguente estratto dal Corriere di Napoli: 


Napoletani ! 


AI momento che .il Re Vittorio Emanuele  pro- 
nunciava nel parlamento solenni parole sul pre- 
sente e sull’'avvenire d’Italia, i valorosi fratelli di 
Sicilia scossero il vergognoso giogo che da ‘gran 
tempo ci opprime e ci umilia. — l'iniziativa nel 
movimento fu ardita , e la lotta  gigantasca. La 
bandiera d'Italia sventolava sulle barricate della 
invitta Palermo, e i vilissimi sgerri del Maniscal- 
co fuggirono da codardi: Il governo non mancò 
nè mancherà certo a chiamar faziosi gl'insorti, e 
e dire sommessa la Sicilia. Queste arti son  vec- 
chie abbastanza, e non meritano fede, rivordando 
che ‘al 1848 anche pochi furon detti! (coloro ‘ che 
poi costrinsero re Ferdinando ad offrire  franchi+ 
gie e statuto. 

La lotta continua, e i trionfi 6 le sconfitte par- 
ziali non iscemano l'imponenza. dell evento. — 
Or l'ora nostra è venuta : or }’ mdifferenza è fra- 
tricidio, l'inerzia tradimento, e il concorso a sgo- 
minare il governo è il, maggior dovere che ci 
corra in questi womenti supremi. 


LA QUISTIONE ROMANA 
DINANZI AL CORPO LEGISLATIVO 
- I giornali ‘francesi pubblicano il rendiconto 


della seduta del corpo legislativo delli 44 aprile, 
dove, a proposito della discussione del progetto 


= 


fine quella vernice di modi esteriori, quel pro- 
fumo di buona società, per cui il teatro è ad 
un tempo scuola di civiltà e vera piltura dei 
costumi odierni, e che trovi pur sempre, an- 
che, se vuoi, in mezzo a mille difetti, nei la- 
vori scenici francesi, 

Col Libro dei ricordi -esordivano al teatro 
Gerbino i principali attori della compagnia 
Dondini, tranne il signor Ernesto Rossi che il 
pubblico risalutava poi nella sere successive 
con festosi applausi sotto le spoglie di Sullivan, 
di Paolo e di Amleto — Cesare Dondini im., 
prestò al vecchio nonno la sua circonferenza 
badiale e quelli scoppii di collera, quei movi- 
menti di dispetto, i quali non durano che brevi 
istanti per cedere losto il campo all’amorevo- 
lezza ed alla naturale bontà del cuore, — A- 
chille Dondini seppe essere piacevole , benchè 
non sempre recitasse con naturalezza e qualche 
volta la memoria gli giuocasse qualche brutto 
tiro — La signora Pedretti (Luisa) si attenne, 
a mio credere, ad un tuono enfatico e piagno- 
lone: fu assai felice nella scena del 2° atto 
con Cisare, ma in generale recitò questa com- 
media e ne ritrasse gli affetti teneri e delicati 
con un vero lusso di pose e di accenti dram- 
matici che forse non avrebbe potuto convenire 
che alla declamazione della tragedia ; insomma, 
dimostrando sentimento e buon volere, si pa- 
lesò tuttavia ancora alquanto inesperta nell’arte 
di adoperare quelle mezze tinte e quelle mille 
graduazioni di colorito nella espressione degli 
interni commovimenti dell’animo, le quali sono 
necessarie, non soltanto per evitare ogni mo- 
potonia, ma altresì per dare verità e natura» 


_———————————---+—tt-_e_t— _____——————_—_—_——_—+"”rtcmeememm-t\eetrtrttrt_’’t’’ 


di legge per ridurre da 440,000 a 100 0 0 il con: 
tingente da chiamare sulla classe del a pr 
molto parlato della quistione italiana, 1 

Il visconto Lemercier, dopo aver detto che, a . 
datare dalla pubblicazione dell’ opuscolo // papa 
ed il congresso, la politica del governo francese 
si è cangiata, non tenendo più conto de’ preli- 
minari di Villafranca, pone innanzi la quistione se 
questa politica valga ad assicurare la continua- 
zione della pace. Qual’ è la causa del cangiamento 
sopravvenuto nella politica della Francia? Egli la 
ignora, e però è inquieto, come tattolico e come 
uomo politico. Egli è convintò che nissuno nella 
camera contesterà là necessità del potere tempo- 
rele del papa; ma ciò che soprattutto a lui sem- 
bra incontestabile è che gli argomenti addotti a 
riguardo delle Romagne potrebbero essere invo- 
coti per tutte le altre possessioni della santa sede 
per le Marche, per Roma stessa, e condurrebbero 
in tal modo alla distriizione della sovranità tem- 
porale del papa. L'oratore  soggiunze che non 
tocca a lu di tracciare al governo la via da te- 
nere; ma, tuttavia gli chiede ragione perchè, dopo 
gli accordi di Villafranca, non ba costretto il Pie- 
monte a rispettare i dirìttì dei principi spodestati 
d'Italia, sotto pena di ritogliergli la Lombardia. 
Conchiule dicendo ch'ei non si sente affatto ras- 
sicurato circa al mantenimento. della pace, e in 
conseguenza riserva il suo voto fino a che il pre- 
sidente del consiglio di stato non abbia parlato 
chiaramente sulle intenzioni del governo francese 
per riguardo all'Italia, 
Itsignor Delalain non niega che l’Italia, questa 
terra, gloriosa della civiltà e delle arti, lungamente 
Qppressa e divisa, non sia stata nel suo' diritto 
quando ha suputo afferrare un'occasione provvi- 
denziale' per riconquistare la sua indipendenza ; 
ma d'altra parte sos. iene che le Romagne, distac- 
candosi dalla sovranità del papa,*hanno violato 
un diritto consacrato dal rispetto de’ tempì. I pro- 
clami dell’‘imperatore , egli osserva, avevano di- 
chiarato in effetto la neutralità, e;per conseguenza 
la inviolabilità degli stati. del papa. Finchè sarà 
sconosciuto questo diritto, l’inquietudine non ces- 
serà. Egli ha fiducia nella forza indelebile di que- 
sto diritto, nella Francia, e nel governo  dell'im- 
peratore! La Francia non può dimenticare, di es- 
sere la patria di Pipino e di Carlomagno; l’impe- 
ratore non può dimenticare di esser il loro suc- 
cessore. | È 
Il'tonte de la Tour'si mostra spaventato della 
rivoluzione in) Italia, e sembra che lo sia in par» 
ticolare del generale Garibaldi. Se non che , più 
di Garibaldi, a lui fa paura l'Inghilterra, che fo- 
menta questa rivoluzione, Finisce augurandosi una 
pronta ristorazione del. papa (nelle, Romagne, e- 
mettendo il, voto che questa si compia, dietro l’i- 
niziativa di Napoleone JII, da tutte le potenze 
cattoliche riunite in congresso. 
Il signor Morih rende omaggio allo spirito che 
ha informato le popolazioni italiane dopo la pace 
di Villafranca, Le prevenziom ch'egli aveva dap- 
prima concepite hanno ceduto il luogo, egli dice, 
a un sentimento di stima e quasi di ammirazione, 
quando ha veduto queste popolazioni, sorprese 
dalla pace, sospese tra una ristorazione e una ri- 
voluzione, evitar l'una e l’altra, e giungere in 
porio a forza di saggezza , di prudenza e di pa- 
ziente energia. Nun si ‘poteva pretendere da que- 
ste! popolazioni ‘che si sottomattessera da se stesse 
ad una ristorazione, che sarebbe stata la condanna 
de’ loro atti passati; esse si son gettate in braccio 
al Piemonte. Il Piemonte non poteva ricusarsi a 
quelli che si davano a lui. L'oratore renile , giu- 
stizia alla politica del Piemonte e del suo energico 
sovrano, A suo avviso, il re Vittorio Emanuele ha 
compito tre granili cose: ha mantenuto il governo » 
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lezza al porgere — La signora Piamonti, per 
ultimo, ‘invece di correggere con un contegno 
un po’ riserbato è temperante i difetti del ca- 
rattere di Clementina, li rese anzi più evidenti 
e più gravi coi suoi modi altrettanto eccen- 
trici, quanto sconvenienti. 

Per ragionare «della compagnia del Domeni- 
coni, che recita al Carignano, e di quella del 
Vedova, che recita @ll’Alfieri, aspetterò la rap- 
presentazione di alcuna delle novità che ci 
vengono promesse nei due testri. È però de- 
bito mio le accennar fin d’ ora che quella si- 
gnora Clementina, Cazzola, che i torinesi salu- 
tarono due o tre anni or sono in qu'stg stesso 
teatro Carignano come un fiore che sboccia, 
un raggio di sole che nasce, come una spe- 
ranza per l'avvenire dell’arte ‘ rappresentativa 
italiana, non’ abbia punto fallito a sì lieti pre- 
sagii e ritorni ora fra noi valentissima attrice. 
Il pubblico le ha già fatto giustizia co’ suoi 
applausi, e la critica non può che confermare 
il pronunciato giudizio. 


Anche il teatro d’ Angennes: riapri “le sue 
orte alla commedia francese — Gli attori del 
signor Gosset, meglio affiatati ,. vi ri«pparvero 
con miglior successo che non’ nella stagione 
di carnovale, e piacquero ' specialmente n un 
bel dramma di Feliciano Mallefille : Les méres 
repenties. Ond'è che, se vogliamo ancora tener 
conto dei teatri musicali e dei teatri diurni , 
ben possiamo dire con ragione che mancherà 
forse il pubblico si troppo numerosi teatri, 
ma non mancano certamente questi ‘a quello, 


ed» 0000... 


» ne' combattimenti. 
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«Francia, 


costituzionale fondato da. Carlo Alberto; ha pre- 
parato l'indipendenza d’Italià ed ha fatto sparire 
l’idea mazziniana davanti all’idea italiana; e final- 
mente ha, egli il solo tra principi italiani, pro- 
clamato:e fatto rispettare ‘la libertà religiosa nei 
suoi, stati. Sarà questa una ‘delle più belle pagine 
del suo regno; così bella: come quella che gli pro- 
cacceranno nella : storia: ]a intelligente fermezza 
della sua politica e la sua bravura cavalleresca 
î (Continua) 


‘INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Votazione dei militari nizzardi e 
savoiardi sull’annessione alla Fran- 
cia. Il ministro dellà guerra ha indirizzata la se- 
guente circolare ai signori comandanti. delle bri- 
gate e dei corpi tutti dell'esercito , e per. comu- 
nicazione ar generali comandanti dei dipartimenti 
militari e delle divisioni attive e territoriali : 

hi « Torino, addì 44% aprile 1860. 

« Pel giorno 22 corrente gli uffiziali, sott' uffi- 
ziali e soldati di qualunque arma nativi del cir- 
condario di Nizza, che intendono di votare 
sulla questione dell'annessione ‘o mio del loro. ter- 
ritorio alla Francia, potranno manifestare questo 
loro voto iù presenza del sindaco e quattro con- 
siglieri del comune in' cui si trovano a presidio , 
o di passaggio. 

« Per tal fine. esprimeranno prima al coman- 
dante del proprio corpo, o distaccamento, questo 
loro desiderio, il qual comandante, dispensandoli 
pel tempo della votazione da ogni. servizio, spie- 
gherà loro che avranno da scrivere sur una scheda 
un Sl nel caso che vogliano essere uniti alla 
ed un NO quando non vogliano essere 
uniti alla Francia; 

( « La stessa votazione avrà luogo, .e nello stesso 
modo nel dì 23 corrente per'gli ùffiziali, sott'uf- 
fiziali e soldati di qualunque arma nativi della 
Savoia, i quali vogliano manifestare il proprio 
voto sull’ annessione , ‘o nio; della Savoia alla 


Francia, 


« In Torino essendo numerosi i militari sa- 
voiardi, il comandante della brigata Savoia pren- 
derà gli opportuni concerti col sig. sindaco, onde 
la votazione succeda con quell’ordine , e quella 
dignità che si conviene ad un atto di tanta im- 
portanza. 

« I comandanti dei corpi 0. distaccamenti fa- 
ranno «ubitamente prevenire al ministero l'elenco 
dei votanti. 

« Dal ministero dell'interno saranno date al- 
l'autorità civile le instruzioni occorrenti al caso. 

« Per copia conforme «Il Ministro della guerra 
« IL SEGRETARIO GENERALE « M. FANTI. » 


Errata-corrige. — Nel resoconto della 
seduta della camera dei deputati d’ieri (14), sono 
occorsi alcuni etrori di stampa mel periodo, 
che tocca della dotta ed eloquente. confutazione 
fatta dall'onorevole deputato Carutti' al discorso 
di Chenal. Noi li segniamo qui stesso per correg- 
gerli. Invece adunque di Cerutti, si legga Carutti ; 
invece di fa una storia eco; : si legga fa una 
storica ecc. ; invece di per. dispetto ecc. ; si legga 
per rispetto, ecc, 

Neerologia. — Ier l’altro cessava di vi- 
verè Davide Bertolotti. in. età assai avanzata. 
Egli fu gentile cultore delle lettere : scrisse 
molto in prosa ed in versi. L’opera sua prin- 
cipale fu il poema 4? Salvatore. 

Indirizzo al Re. — Ci scrivono da 
rara, 43 aprile: 

Nella tornata del consiglio municipale di. Fer- 
rara del 20 marzo p. p. è stato votato ad unani- 
mità il sègente indirizzo a S. M. il Re la cui 
redazione erà stata affidata al sig avv. Carlo 
Mazzucchi : 

« Sire, 

« Se il cuore. magnanimo della M. V. ebbe a 
commoversi al profondo lamento di queste op- 
presse e travagliate provincie, è troppo giusto 
che ora senta il grido di plauso, di esultanza e 
di benedizione che unanime si eleva al cielo da 
questa porzione di rigenerata famiglia italiana. 

«Ferrara, che per ispeciali cagioni forse più 
delle altre ha sofferto: la miseria e la ignominia 
del duplice giogo austro-clericale, superò tutte le 


Fer- 


città sorelle nelle proporzioni del suffragio di an- | 


pessione al glorioso reame della M. V.: percioc- 


chè dov'è maggiore la. pressione più veemente | 


accade lo scoppio... 

« Nella letizia di veder compito il suo voto , 
essa comprende tutto il pregio della, vita civile, a 
cui novellamente la M. V. la solleva. ma prova 
altresì un’irresistibile bisogno di portare innanzì 
al vostro augusto trono le espressioni della. gra- 
titudine singolarissima, la quale prepotentemente 
trabocca dal cuore di tutti. 

« Degnatevi pertanto, 0 Sire, di accogliere con 
animo benigno il tributo di sudditanza devota di 
affetto. ardente; e di.riconoscenza imperitura, che 
questo consiglio municipale esterna a nome della 


intera città, superba di essere accolta nel coro | 


delle. itale sorelle da un principe quale voi sieta 
non.meno mirabile per modestia e prudenza, che 
per valorè, per fede e per costanza, 

« Comprende pure la città nostra che la su- 
blimità della impresa, desiderio e palpito degli 
avi nostri, non potrà compiersi e ressodarsi senza 


paatie ; ò Ì 
ravi ostacoli interni ‘ed’ esterni. E Ferrara, guar- i l 
i È | venivano corroborate da quelle di altro conta. 


Ti 


diana del regale fiume della penisola, lieta di ve- 


 derlo nascere, scorrere ed unirsi al mare sotto 


un scettro salo, si. contrista scorgendo dalle sue 
torri che grande tratto della sinistra sponda Jam- 
be le terre di fratelli gementi in straniera chiavità. 
« Perciò, se in conseguenza della generosa po- 
litica. propugnata dalla M. V., occorressero diffi- 
coltà e pericoli, la città di-Ferrara si dichiara 
pronta a sostenere ogni manierà di prove esa. 
| Grificii, ed offre intera sè stessa per concorrere 
all'opera, coll’oro, e co! sangue alla difesa della 
sacra causa, la quale, dalle Alpi al Lilibeo, deve 
rendere libera, gloriosa e felice questa nobilissi- 
ma nazione, ed a voi o Sire, deve schiudere il 
tempio della immortalità. » 

Pubblicazioni. Un italiano che dimora in 
Francia da molti anni, ma che ha conservato vi- 
vissimo l’amore d'Italia, ha pubblicato a Parigi 
una cantica che ha per titolo La Lombardia li- 
berata. Questo scrittore è il signor Giuseppe Zi- 
rardini, già assai benemerito delle lettere italiane 
per le molte edizioni da lui fatte in Francia dei 
nostri classici. x 

Questa sua cantica è un polimetro in otto canti 
nei quali è poeticamente raccontata con molto af- 
fetto la guerra combattuta in Italia nello scorso 
anno, guerra che fece libera tanta parte della Lom- 
bardia, e che forse aperse la strada alla’ libera: 
zione di tutta Italia. Ci: manca lo spazio per di- 
scendere a maggiori; particolari, ma abbiamo vo: 
luto che quest'opera non rimanesse ignorata dai 
nostri lettori, 


PE Sprert ai etico i oe 


NOTIZIE POLITICHE 


S.. M. il Re è partito ieri, domenica, per 
Firenza alle ore 6 pom. 

Accompagnarono S. M. il Re il presi- 
dente del consiglio dei ‘ministri, conte Ca- 
vour, ed i ministri Corsi, Jacini e Ma- 
miani. 

Venerdì prossimo: si recheranno a Fi- 
renze i ministri Farini e Cassinis. 


Reeve 


(Corrispondenza particclare dell’OPINIONE) 

Parigi, 13 aprile 1860. 
Ecco in attesa di meglio, i primi frutti del 
Tavvicinamento tra i governi di Francia e di 
Inghilterra, del quale io vi ho intrattenuto più 
volte. La quistione della neutralità svizzera è 
presso a poco aggiustata. L'Inghilterra ha com- 
piutamente separata la quistione dell'annessione 
da quella della neutralità, ed ha ottenuto su 
questo punto lé più larghe concessioni dal go- 
verno francese. Un lieve accrescimento di 
territorio meutralizzato è l’impegno di non co- 
strurre delle fortificazioni sulla costa. savoina 


cuna flottiglia; sono grandi concessioni, sopra 
tulto se sì aggiunge l'impegno assunto coi de- 
putati savoiardi di garantire alcune francliigie 
commerciali al Chiablese e al Faucigny. In 
realtà, quantunque’ queste garanzie rispondano 
perfettamente a tutto. ciò che la Svizzera ha il 
diritto di reclamare, esse non avranno nulla 
di oneroso per la Francia. Questa negoziazione 
prova ancora una volta come giovi il. gridare 
un po’ forte quando si crede di aver ragione. 
Egli è più che probabile che la - Svizzera non 
avrebbe utlenuto nulla, se si fosse contentata 
a reclamare timidamente in favore de” suoi di- 
ritti acquisiti, 

La quistione italiana è in questo momento 
sul tappeto del corpo legislativo. L'opposizione 
ha scelto questo terreno per attaccare la poli- 
tica del governo, Ma, oltrecchè questo combat- 
timento di parole non può avere ‘alcuna con- 
seguenza, si vedranno diversi membri dell’op- 
posizione cattolica votare col governo per non 


aver l’aria di votare con Giulio Favre, Picart 


e Olliviér. Giulio Favre, a cui il signor deMorny 
non aveva lasciato prender la parola ieri l’al- 
tro, ha parlato ieri con una certa vivacità con- 
tro il medo onde }a quistione italiana è stata 
impegnata e condotta. 

| Il signor Picart parla oggi nel medesimo 
| senso; ma. siccome trattasi in definitiva di ri- 
durre l'effettivo dell’armata, così non è proba- 
bile che il governo abbia molti voti contro di 


(Altra Corrispondenza) 
Mirandola, 8 aprile. 

Una nuova violenza. dei soldati austriaci posti 
a guardia del confine aperto che divide i paesi 
dell'Oltrepò mantovano dalla provincia di Modena, 
è cosa che nòn può passare senza osservazione. 
Vi. narrerò brevemente il fatto. Tre villici di Tra- 
muschio, villaggio soggetto ancora agli austriaci 
sulla linea dì confine, si erano recati alla pesca. 
| Condotti da speranza di più largo frutto alle loro 

fatiche, avevano varcato il confine e stavano sul- 
| l’argine modenese di quel fossato che in quel 
| punto segna il confine, quando vennero veduti da 
Ul 
| 


quattro soldati austriaci che, sdraiati sull’opposto 
argine stavàno di guardia. Alle intimazioni dei 
soldati; i poveri pescatori risposero mostrando 
senza muoversi le loro carte, e le loro asserzioni 


del lago di Ginevra é di. non mantenervi a)- ! questo perchè vogliono sapere con questa specie 


dino che guidando un carro passava in prossimità 
de' soldati sulla sponda austriaca, Ma coloro, poco 
intendendo l'italiano, insistevano, tenendo i fu- 
cili rivolti verso i pescatori perchè questi si av- 
vicinassero. Uno obbèdi, e fu poi condotto al Pog- 
gio, indi a Sermide e finalmente a Mantova’ dove 
stava otto giorni iti prigione, per essere poi rila- 
sciato ‘in libertà. Ma gli altri due, più ardimen- 
tosi o più sospetiesi, lasciatisi calar giù dall’ar- 
gine inella campagna modenese, s1 davano alla fuga. 
Ciò che ad. uno di loro, certo Felice Battaglia, 
doveva riuscire funesto, chè un colpo di fucile 
tirato, da uno de' soldati lo colse quando egli, su 
terra libera, si credeva già in salvo, e nella sera 
stessa quel: povero contadino moriva; : 

Questi fatti avvenivano il giorno 22 delle scorsò 
mese. Abbiamo ritardato a darvene notizia, per- 
chè dalla inchiesta fatta su questo nuovo delitto 
dalla soldatesca. au:trisca volevamo acquistare 
Piena sicurezza sulla verità del fatto. 


(Altra Corrispondenza) 
Ancona, 8 aprile. 
> L'arrivo degli austriaci continua: sempre. nella 


rslessa o forse in maggior proporzione, Oltre ai 200 


che. giunsero il 28 marzo sul vapore Adria, il 3 
corrente ne sbarcarono 225 dal Bosforo e ieri an- 
cora il vaporetto pontificio S. Giovanni ne lasciò 
altri 122. , . 
Se, prosegue. di questo passo, torniamo fra poco 
a’ beatissimi tempî dell'occupazione atistriàca con 
tutte le sue delizie. Ora qui rimangono, oltre po- 
chi indigeni, 3000 tedeschi puro sangue , poichè 
gli svizzeri sono partiti alla volta di Fuligno, ove 
dicesi sarà formato un campo di osservazione, 
Lettere di Civitavecchia del 4, ci dicono che in 
quella sera doveva partire da colà. la corvetta a 
Vapore pontificia qui diretta passando per _Na- 
poli. Aveva caricato 82 casse di fucili. tre. botti 
di giberne e cinturoni, ‘ossia l'armamento per circa 
1500 uomini. Col treno poi di mezzogiorno arri- 
varono da Roma, per essere imbarcate sulla detta 
corvetta, 16 tonnellate di danari in oro, argento 
e rame che si valutano circa 2 a 300 mila scudi. 


(Altra corrispondenza ) 
Perugia, 14 aprile. 

Perdonatemi se v'intrattengo un momento di un 
fattarello che vi mostrerà l’immoralità del nostro 
governo. Qui abbiamo un distaccamento di arti- 
glieri, i quali per esser tranquilli è soprattutto 
indigeni, sono accetti alla popolazione. Essi. so- 
Blione frequentare il'caffè del Trasimeno: una serà 
venne in mente ad alcuni cittadinî di far loro tro- 
Vare pagato quanto ebbero consumato; qualche 
altra sera si ripetè la stessa cosa per fatto di altri | 
cittadini. Risaputo ciò da) governo, se ne allar- 
mò. , e fece interrogare il caffettiere chi fosse che 
Pagava. Il caffettiere rispose non saperlo, perchè 
trovava il denaro nel vassoio. Ebbene, questo di- 
sgraziato, il quale certo non si distingue per. li- | 
beralismo, è stato imprigionato, eiseco lui il suo 
giovane, che. è d'indole riservata e pacifica. E tutto 


di tortura chi sia che ha. pagato. :. Vedi giustizia 
pretina ! 

Intanto però sembra che i nostri padroni non | 
siano troppo tranquilli,. perchè s0 positivamente 
che i frati,.che qui sono in un numero straboc- | 
chevole, hanno fatto fare abiti alla borghese e | 
grossi scarponi. I 

Mi scrivono da Spoleto che monsignor De-Mé- 
rode, passato di colà insieme al generale Lamo- 
ricière, ed insieme, si crede. al sig. De-Corcelles, 
ha lasciato. molte assicurazioni non solo sul man- | 
tenimento «del poter temporale nelle province sog- | 
gette, ma.altresì sul prossimò ricupero delle Ro- | 
magne. Egli ha sparso che 35 mila soldati ingag: 
giati in diverse parti, giungeranno in queste pro- 
vince vestiti da pellegrini, e gittato via il ‘bor- 
done, vestiranno l'uriforme, é prenderanno il fu- 
cile. L'onorevole prelato si sarà lasciato ‘andare a | 
qualche zero di troppo; ma è un fatto che .i preti 
fin qui non si danno per vinti, e che la polizia 
prosegue con tutta energia le perquisizioni,.i pre- 
cetti , la vigilanza a quei disgraziati che le sono 
sospetti. 


| 
| 


— rgonnz. — 
Leggiamo nel Bund: 


Il'consiglio federale. ieri, (14) ha diretto una nota 
alle potenze, protestando nuovamente e nel modo 
più energico contro la votazione popolare in Sa- 
voia. Il consiglio federale comincia dal dichiarare 
che esso non può’ considerare .come. efficace il 
risultato della imminente votazione; in quanto da 
un canto non è in alcun modo assicurata la pro- 
messa libertà di voto per la Savoia settentrionale, 
e dall'altro. caîto non venne invitato il consiglio 
federale, al quale non: rimane alcun mezzo per 
controllare la votazione, mentre è notorio che a- 
genti francesi «diretti dal senatore Laity si adope- 
rano con tutta energia nella Savoia in favore 
della Francia. 

— Come era da prevedersi, la. resistenza pas- 
Siva e legale opposta dalle comunità calvinistiche 
nell'Ungheria alla introduzione della patente im- 
periale del 1° settembre, fu molto più energica 
di quella opposta dalle comunità. Juterane; Non 
una sola delle 1,500 comunità calvinistiche , le 
quali comprendono una popolazione complessiva 
di 1.800,000, anime si sottomise ai decreti di 
Vienna. 

Si dice che i calyinisti vogliano: radunarsi nei 
loro quattro distretti, il 20 aprile, per dichiarare, 
che qualunque cosa avvenga, essi non rinuncie- 
ranno al loro antico diritto di regolare le materie 


| ecclesiastiche e scolastiche in conformità dile loro 


{ proseguono ad esser ristrette. 


collisioni, "3,0 

Un fatto recente mostra quanto profonde ra- . 
dici abbia il sentimento riazionale in thtti i par- 
titi. Il barone Samuele Josika”, capo degli ultra- 
conservatori, ex-cancelliere di Transilvania‘, di- 
chiarò:nel suo testamento di aver. disposto dei 
suoi beni a tenore celle antiche leggi del: paece, 
non potendo riconoscere la validità del codice 
austriaco per l'Ungheria. 

— Un dispaccio da Vienna) 42 corrente, annun- 
cia che il barone di Prokesch', internuncio au- 
Striaco a Costantinopoli , ha ottenuto ‘un congedo 
di sei mesi, ì 

In questo frattempo gli affari diplomatici au- 
striaci presso la Sublime Porta saranno diretti 
dal siguor Ludolf, il quale partirà fra breve per 
Costantinopoli. 

— È giunta a Parigi la risposta dell'Austria alla 
nota circolare del signor Thouvenel sull’ annes- 
sione della Savoia e ili Nizza alla Francia. La ri- 
Sposta non si scosta molto:da quella data , dalla 
Russia sullo stesso argomento. Il gabinetto au- 
Striaco come quello di Russia, non si opporrà al- 
l'annessione fino a tanto che essa consisterà in 
una cessione liberamente fatta dal Piemonte, e 
non si vorrà far dipendere dal suffragio univer- 
sale. Rispetto alla neutralità della Svizzera e dei 
distretti neutralizzati del Chiablese @ del Fauci- 
gny, il conte Rechberg confida che il governo 
francese, dietro le promesse tlate dal signor Thou» 
venel ne’suoi dispacci, vorrà mantenere le gua- - 
rentigie stipulate nei trattati, 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Daì 7 al 44 aprile! 


I corsi della rendita hannò mostrato sino 
da’ primi giorni della’ settimana molta fermezza 
accennando ad aumento, che divenne irresi- 
stbile all’ annunzio di quello successo alla 
Borsa di Parigi del 412. Il 5 00 49èsalito în 
quel giorno di 4 fr. La causa dell aumento 
non sì può attribuire che al miglior modo di 
giudicare la nostra’ situazione. Lo ‘stato am- 
pliato e pit che raddoppiato di popolazione , 
di ricch i di forze produttive , 


ezza, di mezzi e 
accresce di molto il credito pubblico. 

È certo che la rendita sarebbe da alcuni 
mesi salita di più, ed a quest’ ora oltrepasse- 
rebbe i. corsi di 85, se non si fosse avuta la 

rospettiva di nuovo imprestito e se se ne 
0sse potuto estendere meglio il mercato. 

Il corso del 5 0j0 4849 ad 83 sembrava 
quindi avere probabilità di sostenersi ; ma la 
piazza. di Torino essendo ingombra di titoli 
del nuovo imprestito, non ancora collocati, il 
più leggero aumento trova ostacolo nella quan- 
tità delle ‘offerte. Diffatti il rialzo non è stato 
alla nostra Borsa che di bO cent. Si fece qual- . 
che affare ad 82 50, ma di poco rilievo ; il 
corso normale era di 82 25. 

Il giorno successivo vi fu a Parigi un po’ di 
fiacchezza ed una riazione di 50 cent., essendo 
disceso il 3 00 ad 82 50; ma la nostra Borsa 
tenne fermo ed i corsi oscillano fra 82 20 ed 
82 25, À 

Le azioni della Banca che erano discese an- ‘ 
che a Genova a 226 fr. di premio, seguirono 


| il movimento della rendita e salirono sino a 
} 235 fr. 


Quelle della Cassa del Commercio sono in- 
variabili a 64, le Cassa di Sconto a 225, ma 
si fanno pochissimi affari. I capitali 0 se ne 
stanno inerti, 0 s' impiegano in rendita : se 
continuasse il rialzo de’ fondi pubblici, si può 
ritenere che anche le azioni degli stabilimenti 
di credito finirebbero per uscir dall’ atonia in 
cui sono da tanti mesì. i 

A Londra fu alzato lo sconto da 4 112 a 
5 0/0, ma per cause affatto locali, stante la 
continua esportazione di numerario 0. 
riente, mentre le importazioni dall’ America 


Gli ultimi corsi sono: 


5 010 1848 81 50 
1849 8295 
1851. 84.50 


e —_———_- 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 15 aprile (matt.) 

Il #'oniteur reca che il minimum della sta- 
tura per la coscrizione è abbassato di un cen- 
timetro. i 

Un nuovo dispaccio da Marsiglia ‘conferma 
l'insurrezione avvenuta, domenica scorsa s ® 
Messina. Il governatore tinacciava di bombar- 
dare la città; ma persone fra le più ragguar- 
devoli del paese sì sono frapposte.. Vennero 
accordate concessioni. Le truppe presero tutte 
le posizioni. Parte degli insorti eransi gittati 
nelle campagne. Lunedì sera tutto era finito. 

Ua vapore postale giunto a Marsiglia reca 
ragguagli intorno al moto di Palermo ; e s0g- 
giunge che in Sicilia regna la tranquillità. 

Parigi, 45 aprile. 

Costantinopoli, 44. I disordini della Pasqua 
deì cattolici continuarono durante il venerdì 
santo dei greci. La processione greca fu in- 
sultata. Venne devastata una casa abitata da 
cattolici. Si prevedono nuovi torbidi per. do- 
menica. La polizia piglia le misure necessarie 
per prevenirli. Tali disordini non si riferiscono 


‘punto alla politica. 


G. ROMBALDO, Goronto, 


antiche leggi. Si temono per quel giorno gravi > 
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inseguito ali'articoloi del.sig. Lana. 
pubblicato» mella Gaszetta di Mitano, 
n. 40%, nello stesso, giornale si, fa- 
ceva inserire; la, qui sotto, smentita, 
che erevien.data ajriprodurre: 

Signor: Conte: Ignazio Lena; 

Non ‘m'intiito della questione: com- 
mertiale:' ma come amico; del signor 
Castellani, «e come. convintissimo, del. 
l’illibata sua onoratezza, vi dico e vi 
sostengo «che.voì mentite e.calunniate 
vilmente nel vostroJarlicolo qui sopra* 

Milano;'conitrada \dell’Olmetto, n.9 
rosso. 


Firm. G1usEPPE: CASALINI, 


Stella Subalpina 


MANIFATTURA 


dioggettiinpacfond Alpacea 

Guerniture militari, spalline d'ogni 
genere, servizi da. tavola.e da caffè, 
diretta da M.. Borsotti, via Guardin- 
fanti, n. 40, piano, primo. 


mite I AT 


ISTITUTO BOTTINO 


Scuole elementari maschili 
con pensionato, 
Via $. Teresa ; n.17, piano primo. 


AVVISO 


Si previene che la manifattura di 
macchine d’ogni genere ed in ispecie 
per.)’agricoltura; venne trasferta sullo 
stradale,S. Maurizio, n. 12, ov" era 
lofiicina del sig. Pietro Ropolo. 

Nella medesima si continua la fab- 
bricazione e riparazione di dette mac 
chine, p. e. Batti-grano, Ventilatori, 
Bepici, Aratri, Trincia-paglia, Taglia- 
foglia, Taglia-radici, Rompi-granaglia, 
Zangole, Torchi litografici,, Macchine 
.a gazeuse, Tura-bottiglie privilegiato, 
Corpi geometrici, ed altre sia agri- 
cole che’ artistiche. 


CART O 
MACCHINE COMPLETE€ GARANTITE 
per: ritratti ‘e vedute in fotografia 
tj& di placca E, 400,112 placca L. 200 
Placca intiera » 300  extraplacca » 500 
Prodotti chimici, Carte e Cornici, Pietre 
di Baviera , ecc. per litografia, Colori 
macinati, Vernice e Penelli Seccatore, 

Brillante per, pavimenti e palchetti 
Presso F. ALMAN €, piatsa Vittorio Emanuele 


—_— om 


VENDITA 


ti Seme di Bachi della China 
nel negozio di guanti Borghignone, 
via (di Po, n. 58, casa Musy. Lvi 
trovansi pure Foulards e Stoffe di 
seta della stessa provenienza. 


DA VENDERE 


Cascina in Civallermaggiore con 
fabbricato rustico vastissimo e casa ci- 
vile, di giora. 142, con 1600 gelsi di 
elto fusto. 

Attra in Cavallerlcone, con ampio 
rustito,idi giorn. ‘96, con 8100 gelsi 
d'alto fusto. 

Altra in Racconigi, con.rustico 
nuovo e bigattiera con 420 tavolazzi in 
fabbricatosapposito, e giardino’ cinto 
di muro, di giorn. 50, con 1600 gelsi 
di alto fusto. 

Stabile in Caramagna, già Parco 
«lei Marchesi d'Ormea, con casa civile 
e rustico, di giorn. 29 cinte da muro, 
coltivate a prato, con 1600 gelsi d'alto 
fusto e 2000 piccoli. 

Casa signorilein Torino, composta 
disoli 5 alloggi, conscuderie e rimesse, 
giardino; terrazzi: é belvedere; del 
reddito di oltre L. 9000. 

Raccolta di quadri già componenti 
la rinomata Galleria Cambiano. 

D'afiittare pel 1° ottobre Allog- 

‘<gîio al-2° piano cen ricchi mobili 
per salone da ritnettere. 
MBicapitoin Toririo dal not. Teppati, 

0 dal ortiere, via Conciatori, n. 34; 

» inRacconigi-dal geom. Bergesio, 
fi de pred Siate 


ANTI-MICRANIA «son: 


ama) OUso esterno; effetto pron- 
tissimo; © franchi la boccetta. Casa 
Flon, 1ue Toitbont, 28, Parigi; e nelle 
“epr si farmacie di Francia e; del- 
estero. 7 


HHYDROCLYSE 


Nuova invenzione « zampillo dontinao per‘| 


«listetî e 'îniezioni, il solo senza stantufo, ff+ 
lassa -o molla;-che? for esiga alcuna cura pel 
snò ma. lenimen:o. Ricchioso in belle scatole 
| hon'è soggetto a Verup sconcerto, èd è co- 
sodissimo per viaggio, A. PETIT, inventore 
dei elyruporapes inve dorla Cité, 19, a Pa- 
sigi, <Prezzooki 07 80: -<9 < ddr e_ 16. De- 
posito presso l'Agenzia D. Mondo, via B. 
O W.degli Adgeli, 9, "Torino. 


CARLO GUZZI Conduttore, 


carta ea prezzo fisso, Bagni.sempre i uso di mamfattura. 
prenti in ogai stagione. 


tim, di derghézza e metri 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 tad., a pronti contanti, dal 
fabbricante Festa, Teobaldo, via Lagrange; 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche) 


VANDERE { 


diversi 


BALANCIERS in ferro Nello stesso nòc 
si. trovano 


MII ‘ità ferro 


capaci di qualunque. forza , 


d'ogni 


dimensione; 


piazza» Carlo Felice , 
casa Calosso. 


Luni nl eni cimliiiciiiziiziir_c____—o 
VWIL ANO I. cvAvviso al Pabblico 
} rornaito | Vendita volontaria, anche, con mora 
4UBERGO MARINO al pagamento, di un fabbricato ‘con 
7 uma‘ giornata di terredo chiuso con 
muro; posto in Torino ‘èntro la cinta 
daziaria, e potrebbe essere capace ail 
Dirigersì ‘al pro- 
«prietario Francesco De Bernotchi; drò- 
ghiere in borgo Po, n: ‘4, Torino. 


Posizione centrale, Restaurant-alla 


| GRANDIOSO 
APPARFAMENTO 


da affittare al'presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


sy LETTI nFERRO 

(H verniciati alla geno- 
fi vese, conpagliaric 
e doppio elastico, 
rimborati, di90 cen- 


rime sem 


Presso UNIONE TIF.-EDITR. ‘Torinese 
(già. Dita Pomna) 


| È pubblicata la 


STORIA 
DELLA TERZA DIVISIONE SARDA 
nellà campagna de 1859 
jet CESARE ROVIGHI 
Un vol. con ritratti e piani topografici 
Prezzo L. 5. 
Sì vende dai principali librai. 


GOTTA E REUMATISMI 


| Venti unni dicostanti successi as- 
\isicurano ‘alle Pillole di Lar- 
lieggnie cla) preferenza sopra ..tutti) i 
i rimedi impiegeti contro: queste . due 
1 affezioni. Prezzo | fr. 10. — Agente 
| commissionario in Italia D, Monno. 
! Venilesi in Torino da  Bonzani, da De- 
L'‘immenso stictesso “ottenuto dallo | panis; Genova, Leriora, Bruzza : Mie 
Sciroppo di Labélamye, ha eci) Jario, Zanetti j e presso le principali 
tato la cupidigia dei, contraffattori, sopra- | farinacie d’Itslia 
tuttò all Estero. Essi hanno imitato le anti- | _ x gui 
che marche di fabbrica del signor Labélonye 
per vendere pi inerti o male preparati. | 
Onde impedire quest’ abbusa. ognt botti- 
glia del suo. SC © sarà ricoperta 
d'cetichette colorite imimitabili, e suggellata 
con una ue turchinà firmata dall’ In- 
ventore. Viene inoltre accompagnata da un 
istruzione in /tofiano e da un" alti n 
Francese col bollo governativo sulla sua lira» 


Agente commissionario per l'Italis D. Monda, 
vin B._V. degli Angeli} num. 9, Torino. 
Trovasi nelleifarmacié di: Torino; Depaniss 
via Nuova,vicino a pjazza Castello; Bor 
via Doragrossa, 19 ; Alessandria, Basi! 
Aosta, Galesio; Asti, Boschiero ; Biella} 
Masserano; » Caglia Cugusi; Casulnove, 
Peica; Casale, Ogliciti;, Chambgry, 8. due 
lien 0 C.; Cuneo, Cuirola; Domodsssota; 
Samonini : Genova, Bruzza e (De Negri; 
Mortara, Sartorio; Mondovi-Piazza, F- 
Vassallo: Nizza, Musso e Dalmas; Novara, 
Caccia; Novi, PAlissarolo; Pallanza, Brenzis i 
Savigliano; Calavira; \Sunthià, Aimonino ; 
Sassari , | Solinas ;oSartinana,, Nowarekti,; 
Savona, Albenga; Vercelli, Berteletti. 


(SCIROPPO. 
LABRLONYE 


ISTA pi SED) UP. DI FARMACIA, 
PLACE DO CRIBE, 19,18 PARIGI. 

QuestoSciroppo, la cui base è il principio { 
attico della Digitale,è,il medicamento il pit 
generalmente impiegato, per combattere le 
Malattie del Cuore e le Tdro- 
înfe, dai più illustri modici francesi; fra 
i quali citeremoi sigg. professori Andral, 
Bouil!aud, feuquier, Marjo- 
lin, Robert, Rostan, ec., i quali 
hanno mconosciuto la sua Costante efficacia 
contro tali affezioni. Esso:calma prontaniiente 
le più vive palpitazioni, ;€ colla sua azione 
esso fa sparine prontamente un’ idropisia.— 
Infine‘ esso ‘viene  adoprato  col' medesima 
snéoesso contité lè allezionidel petta 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite), che 
esso guarisce 0 calma in pochi giorni. 


h 


pa: 


» Piazza 8. Carlo, 


ghilterra edin America 
ICANE Parenson. 


dal Consiglio superiore 
-Alessandria, Basilio; 


in In 
tro tutte le affezioni s 


ate secondo il metodo PATERSOI 


rate 
— Biella, .Gambarova» 


nella farm. Barbié 


prepar: 
Dalmas; 


‘appro 


che 


sia 
ile suo effetto con 
rel 
«Nizza, 


rasi sempi 


l'incontestab 
"rasa 


ismi, serofoli, sifilié 
RO in Francia, 
di Pastiglio AmNER 
za; 


j 


x 
5) 
jome 


Bismuto: Ma 


di Sanità, 


, biazza S.Carlo, Torino. La botti 


di reumat 


ECONOMIA REALE 


OLIO di tennia dii merinzzo 


di PLISSON, farm. di 1° classe 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 


usto.titolo considerarsi come'lo spec 


eoncentrato col joduro di potassa 


PASTIGLIE 


fiori bianchi, èrpeti, “ece. 
sito alla farmacia Barbie 


per guarire ‘ogni sorta 


Ordinato Ua tatti i medici. per ta 
guerig'one' radicale ‘delle malattie di 
petto ,' bronehiti croniche y catarsi; 
scrofole temperamenti cli fitici, ecc. 
Prezzo del }itrafr. S, del 1}2 litro fr. 3. 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


Questo farmaco può agi 


prezioso 
cancri, 
Depo 


Ù 


Deposito presso |’ Agenzia D! MONDO, || 
Torino, viu R.'N! degli‘Angeti, 9. — Ven- 
dita : Mitanoy Zanetti Genova, Brazza, } 
Lertora -;Alessandria.,, Basilio - Novura, 
Caccia - Percelli, Berieteiti - Piacenza, 
Varesi e nelle principa'i farmacie 


MALA 


+ recenti-0 cromici i più ribelli è 


Odontina Etisir'6aontalgico 4 
Composti dal D.'J-PeLL&tten, nem" fi 
bro dell’Accademia imp. di iticdicina ‘| 8] 
di Parigi. ni 
Questi due dentifricii imbiancano, i} | 
denti senza portar loro, alcuna alters- | 
ziove, e. danno alla bocca un profumo } 8 
| inolto| gradito. L’Odontina neutra- | 
lizza il principio agido considerato :ge- 
neralitente qual causa «ssenziale della 
| can, e.l'EMisBr rimpiazza in molo 


(Fsperimentato 


nosciute, Prezzo dell’ Ofontina L. 3,90, | oMfronviai medici na rimedio dei p 


dell’Etisir L. 3 50. — Parigi, rus ‘St. 
Honoré, n. 154. — Deposito presso  @' 
*Agenzià Di Monto, Torino, via B. V. 
idegli: Angeli, n.9... : | 


potrebbe mai raccom: 


enzia 1). Mondo 7 
i livorno s Boccacci; Pia. 


ton OR “a rro:. rg: 2 


dile bianche e per fortificare ‘i temperamenti deboli , 
ragonate che a quella‘di cui gode il Solfato dì Chinino per la guarigione delle febbri. 


fitma 
dossi: 


sandriuz; Besiho; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi;. Modena, farmacia S. Geminiano 
Bologna, Verati e nelle principali farmacie. ; 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


TOELETT A VR BOCC A ! dz Farmucia Depanis, via. Nuova, vicino î piazza pica presti a È 
| PILLOLE: DI i 


Autorizzate del Consiglio samtario di Pietroburgo, sie 
negli Ospedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Turekia, sec. . 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali dì New-Yorck 1853 e di Parigi 1853. 


Pidtetto-da un involncro resinoso-balsamico di, un'intiera tenacità, queste pillole hanno .il vantaggio. di 
jesseve inalterabili, senza sapote, di ai piccolo volame, e di non affaticare gli organi di | 
i M delle proprietà dell’ onio è del Femno..esse.convengono specialmente. nelle affezioni 
vaniagioso lu'te le acque dentifricie co- fl tiberesiose (eotori pallidi. umori (redil. tisi), la Jeucorrea, l'amenorrea, l'anemia,  ece.+, finalmente. (esse: 

| È energici per modificare le costituzioni linfutiehe, deboli 0, affierolite. 

N.)B., U joduro di ferro impuro 0 alterato è un medicamento infedele e qualche volta pericolosi, e non si ‘ 

‘comandare abbastanza ai medici, farmacisti ed ammalati di pnfeirica: der ne delle 

; rimentare l'efficacia di quelle preparate dallo stosso inventore. 
Devbsito ieterale presso RLANcARD, farm..rue Bon 40,a Parigi. Vendita all'ingrosso.a 

cnr ; libano; Meriarelli di Tomaso; Zanoni e Barbett a; Er 
i + G. Perrour. Vendita ‘al minuto tielle principali farmacie 
me 


ilete di Bloncera, quando vogliono spe 


ERRUGINEUSES- Miglio 
È A Buda ’ Lares 


vale dall'Accademia 
imperiale. di, medi- 
cina di Parigi. 

uginose di VAL- 


PILBLES 


DE VALLET, 


a dall'Accademia alle Pillole ferr 


L'approvazione dat 


i ILE, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali médici di tutta 


ta Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori; de per 


una voga che non si può ps- 


Que.te Pillole non'si vendono:'che in boccette: di vetro blen,. portanti la 
Wallet: Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob,,A9. 
Prezzo: fr. 2 25. 


\y tile vommissionario in Torino, D. MONDO; via B. V. degli Angeli, m:9. Ven 
‘Porino; da Bonzani ce da :Depanis;: Novara s Caccia; Vercelli, Berteletti ; A'es 


Preparato dai, DOTTORI, PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso pe 
rinnovare le forze, vitadì. La sua virtà di rendere il. vigore. alle”, person 
inogni caso di debolezza è accertata , da migliaia, d' attestazioni: inesti: 

abile per le persone affette d' impotenza, la sua influenza ‘ guariste im 

ediatamente i tremori, il mal di testa, i dolori di qualanque genere, 
gni sorta d’ irritazione nervosa, d’ eccitamento di leriguore, “d’ indig 
stione del più forte grado, ;d’ abbattimenti de' sensi, e rende’ gli amma 
lati al godimento completo della ‘salute e delle forze fisiche. — pizzo ® 
Bocceite da fr. 17, o la quadrupla quantità in'‘una bottiglia fr. 48: | 
| Vendesi in Torino presso Boxzani, farmacista, yia Doragrossa, N 19) 


ACQUA DI TUTTO: CEDRO 


dp 

nella farmacia ‘A. BARBIERI in Salò. 
ll farmacista. preparatore, avendo con studio e pratica perfezionato| 
questo prezioso liquore torna graditissimo, al palato; enticonvulsivò, dige 
tivo, corroborante, ed è raccomandato qual, preservativo al'mial di ‘mare, ecc. 
‘tabilisce in Torino un deposito generale presso l'Agenzia DI Monno, via! 
« V. degli Angeli, n. 9. 

Essa è delle seguenti qualità, Spiritosa e Dolcificata. | 
Prezzo,.d’ ognisbottiglia fr..2, Ogni; bottiglia è munita gi un'istruzione. 


i. LIONE — 31, Rue, Centrale, 31 — LION 


CASA PER LE PARTORIENTI 
| Curo Mi. DUPORT..Diserezione ... | 


vino riemb vate to suo sfitunaza per 10-anvi4 offre alle. dozzipanti delle camere 
Scrivere franco. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL'REV. P. MANDINA 
*. preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste ; pillole. già, vantaggiosamente conosciute in, Piemonte, perchè 
esperimentate da, oltre 30 anni, riescono costantemente eSicaci più di, ogni 
altro preparato, pei pallidi colori e, per la pronta e radicale guarigione 
della clorosi, del ritardo, 0 mincansay totale sli menstrurzione, Vendonsi L, 4 
la scatola, munita; del sigillo, e. della firma di BONZANI, — In Torino 
esclusivamente dal farmacista ,F..Bowzani,,, Doragrossa , n, 49; Genova, 
Bruzza; Alessandria, BASILIO; Novara, Caccia; Vercelli, BekteLetTì; Asti, 
BoscHiero; Aosta, GALLESIO; Lagliari, CUGUSI; Sassari, SoLINAs; Milano, A. 
ZANETTI, agente pat la Lombardia; Modena, farmacia S. GemiNtano! Livorno, 
(. Pernovx, agente per la Toscanà; Firenze, Prenr. Agente cotninissio4 
nario per l’Italia D. MONDO, ‘Torino, via Madonna degli Angeli, N°9. 


PETTINM IN CAOUTCHOUC impuriro 


S 
© 
A 
hic 
È 
pi 
Pi 
a DE 
FERRE 
sEsbs In quattro anni, di, esperienza. il dPettine in Ceomichoue ha acquistata una 
328. fo voga ben meritata ‘non solo in Francia, ma, nel anondo intero, essendo 
FCI omai riconosciuto che mentre:costa meno; degli, altri, esso è il migliore, il 
‘98 go | più morbido ed il solo che non,rumpa 0 strappi il capello. 
di 85 Sola fabbrica ‘privilegiata con, medaglia, all'Esposizione, «el 1899, Emm- 
SESSI | vello Delebarre, 10, Boul,;Bonne-Nouvelle », Parigi. — Depositò cen- 
és is trale in Torino presso l’AcEnzIa» Monno, 
© ° 
Ice i } fi , "ese. MISE 17 MI RAI rp ptpototeppre or EPTO 
385 , gemuinia» 2 ©'up 
385% POLVERE D'IREOS": Fi. 38.8 $ —_— 
renze; per profumare gli abiti, per laj feb‘ piùi AS ap 
bianchéria, la'toeletta e petvfrizioni(. =.3 2) Er 083 
nei bagni. — Prezzo L, 4 20\alpaeco.t E ant ma 3? Sie " 
i Deposito presso l'Agenzia 1. Momdw,l.:5:35£, es Ss PE cal 
‘via &. V. degli Angeli, n. 9, Torino. feg-21s a|IFE CÈ 
Alessandria presso Basilio, - farm. Iw95.a a fl dass: 
nn le ESE Ta ETSLE 
TTIE SEGRETE Ci AM O 
5 a dg mt i 
| (COVANSRETIOV COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli) = bi 0 A dpi 35) Fa 
dai ‘fiori bianchi; senza danno -alcuno e go Sf o RARA > E J 
| dA a | s1094 cia 2g N'È 
altro rimedio interno. — Presso del flacon coll'istruzione L. 5. ag S = 4 40pra a | Rn: 
;, i-8-; Ud © 
Si - Sai ass fi 
sa x N Î e] ia bi mA i 
BLANCARD{[SBt 
; y [ca ini Ss - 
AL JODURO DI FERRO. INALTERABILE \l@i:ii; 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA ‘DI MEDICINA DI PARIGI, Rei = DER È 
(Crati 
i 


re, la ca 


ventù, ed una bianchezza & 
Deposito generale presso l'Agenzia: Mondo 
Bruzza; 


BILLE 


Spor 


tivi. Pariecipando, 
tiche! Serofolose, ‘ 


ti 


9. Genova 


Jin. 


fazza. renze; 
Italia 


d 
rie 


s Erba; Galliani e 
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NETTE ida nre > 


TWEESZ 


